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QUALI ASPETTI FONDAMENTALI VANNO 

PADRONEGGIATI PER CAPIRE SE LA SICUREZZA IN 

AZIENDA E’ ALL’ ALTEZZA DEGLI STANDARD 

PREVISTI DAL MOG?  

PUNTO DI PARTENZA:



CLASSIFICAZIONE DELLE AZIENDE IN BASE AI LIVELLI DI RISCHIO: 

 

RISCHIO BASSO: COMMERCIO (INGROSSO E DETTAGLIO) ATTIVITÀ ARTIGIANALI (NON 
ASSIMILABILI ALLE CLASSI DI MEDIO ED ALTO RISCHIO); SERVIZI DOMESTICI; ALBERGHI E 
RISTORANTI; UFFICI E SERVIZI, COMMERCIO, ARTIGIANATO E TURISMO; 

RISCHIO MEDIO: AGRICOLTURA; PESCA; PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI; ISTRUZIONE; 
TRASPORTI; MAGAZZINAGGI E COMUNICAZIONI; 

RISCHIO ALTO: COSTRUZIONI; INDUSTRIA; ALIMENTARE; TESSILE; LEGNO; 
MANIFATTURIERO; ENERGIA; RIFIUTI; RAFFINERIE; CHIMICA; SANITÀ. 

 
 

 
QUESTA CLASSIFICAZIONE NASCE DAL CODICE ATECO (ATTIVITÀ ECONOMICA):
E’ UNO SPECIFICO CODICE ALFANUMERICO CHE VIENE ATTRIBUITO ALL’ AZIENDA AL MOMENTO DELLA
RICHIESTA DI INIZIO ATTIVITA’ ALLA CAMERA DI COMMERCIO.
NEL 2011, CON L’ENTRATA IN VIGORE DEGLI ACCORDI STATO REGIONE, QUESTI CODICI SONO STATI
UTILIZZATI PER SUDDIVIDERE LE AZIENDE SU TRE DIVERSI LIVELLI DI RISCHIO, IN BASE ALL’
APPARTENENZA AD UN PARTICOLARE SETTORE ECONOMICO.
IN FUNZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO ATTRIBUITO VENGONO QUINDI IDENTIFICATE LE MISURE DI
PREVENZIONE E PROTEZIONE NEL DVR E DEFINITA L’IMPOSTAZIONE DELLA FORMAZIONE.



ELENCO DEI CODICI ATECO  CHE RAGGRUPPANO LE AZIENDE A RISCHIO BASSO



ELENCO DEI CODICI ATECO  CHE RAGGRUPPANO LE AZIENDE A RISCHIO ALTO



PRIMO ELEMENTO CARDINE: IL TESTO UNICO DELLA SICUREZZA 81/08

SCHEMA 

RIASSUNTIVO 

DEI 13 TITOLI

IL DVR AVRÀ 
L’OBBLIGO DELL’ 
ANALISI PUNTUALE DI
TUTTI I RISCHI 
ELENCATI DAL T.U. 
NESSUNO ESCLUSO, 
ANCHE SE IL RISCHIO 
NON È PRESENTE IN 
AZIENDA. 

E’ OVVIO CHE IN 
QUESTO CASO, SI 
INDICHERÀ NEL DVR 
COME QUESTO 
RISCHIO SIA ASSENTE, 
MA DIMOSTRANDO 
CHE È STATA FATTA 
UN’ANALISI DEL 
RISCHIO STESSO PER 
POTERLO ESCLUDERE



SCHEMA RIASSUNTIVO
DEI  51 ALLEGATI



ALLEGATI
DEL TITOLO IV (11)



SCHEMA RIASSUNTIVO
DEGLI ALLEGATI





ANALISI DEI RISCHI 
PRESENTI
IN AZIENDA ATTRAVERSO
LE PROCEDURE 
STANDARDIZZATE

Tratto da: Massimo Giuntoli, 
la sicurezza nei luoghi di 
lavoro
Celid, 2014



La VDR attraverso le 
procedure standardizzate 
(art. 29 commi 5 e 6 del 
T.U.) 
è permessa nelle aziende 
fino a 50 addetti, escluse 
quella a rischio rilevante

e le aziende in cui si 
svolgono attività che 
espongono i lavoratori a 
rischi chimici, biologici, da 
atmosfere esplosive, 
cancerogeni, mutageni, 
connessi alla esposizione 
all’amianto (art.29 
comma 7) 



SOLO NEL 2008 
CI SONO STATI 11 
MORTI SUL LAVORO 
CAUSATI DA ASSENZA 
O CATTIVA 
VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO,
DI CUI 5 AL TRUCK 
CENTER DI  
MOLFETTA.
L’AZIENDA SUBI’ LA 
PRIMA SENTENZA DI 
CONDANNA 
PER REATI 
PRESUPPOSTO SUL 25 
SEPTIES
NEL 2010



L’ESPOSIZIONE A AGENTI BIOLOGICI, A 

SECONDA DELLE LAVORAZIONI SVOLTE IN 

AZIENDA, VA VALUTATATA ATTRAVERSO 14 

DECRETI MINISTERIALI E LEGISLATIVI. 

NELLO SPECIFICO, ANALIZZIAMO UN ASPETTO 

QUASI SEMPRE SOTTOVALUTATO O IGNORATO 

NELLA MAGGIOR PARTE DELLE AZIENDE 

LEGATO AGLI IMPIANTI DI 

CONDIZIONAMENTO, RISCALDAMENTO 

CLIMATIZZIONE E AGLI IMPIANTI IDRICI E 

SANITARI: IL RISCHIO LEGIONELLA. 

(Microorganismo che si diffonde in presenza di 

acqua calda e condotte con acqua che può 

ristagnare per certi periodi) 

QUESTO È UNO DEI RISCHI MENO VALUTATO 

IN MOLTISSIME AZIENDE, PERCHÉ RITENUTO 

L’ENNESIMA FONTE DI INUTILE BUROCRAZIA… 

MA  E’CAUSA DI ELEVATE SANZIONI IN CASO DI 

ISPEZIONE DEGLI ORGANI DI ISPEZIONE 

COMPETENTI SUL TERRITORIO











IL RISCHIO PUO’ ESSERE 

RAGIONEVOLMENTE ESCLUSO 

ATTRAVERSO: 

1) ANALISI VISIVA DEGLI ELEMENTI

SOSPETTI DA PARTE DI TECNICO

ABILITATO (CHE NON È IL RSPP)

UNITA A:

2) UN’ANALISI TECNICA SUL CAMPO,

CHE ANDRÀ A FARE UNA RICERCA

DELLA EVENTUALE PRESENZA DI

PARTICELLE AERO DISPERSE

3) CAMPIONATURA DI PARTI DEGLI

ELEMENTI SOSPETTI E ANALISI DI

LABORATORIO

OPPURE DA DOCUMENTAZIONE DA

PARTE DI IMPRESA SPECIALIZZATA CHE

DIMOSTRI LA RIMOZIONE NEL PASSATO

DELL’AMIANTO PRESENTE IN AZIENDA





SECONDO ELEMENTO CARDINE

IL SISTEMA E’ ADEGUATAMENTE STRUTTURATO?

IL MOG VIENE ADOTTATO PER LIMITARE IL RISCHIO DI INCORRERE NELLA

RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELL’ENTE PER TUTTI I REATI PRESI IN

CONSIDERAZIONE DAL D.LGS 231/01

L’ODV DEVE CONOSCERE LA RISPOSTA, PERCHE’ QUESTA DETERMINA:

1) IL LIVELLO DELLA QUALITÀ DI APPLICAZIONE DEL MOG IN AZIENDA

2) IL TIPO DI LAVORO CHE L’ODV SI TROVERÀ A INTRAPRENDERE SE QUESTO LIVELLO
RISULTASSE BASSO.

Il MOG RAPPRESENTA lo STRUMENTO di ORGANIZZAZIONE  e GESTIONE di PROCESSI già 
REALMENTE CONNATURATI in AZIENDA 

o VIENE SUBITO COME  

un ELEMENTO DI PROTEZIONE LEGALE “CALATO DALL’ALTO” A CUI L’AZIENDA DEVE 
ADATTARSI?



L’ODV SI TROVERÀ A DOVER:

- INSEGUIRE PROCEDURE E DOCUMENTAZIONE SPECIFICA

- LAVORARE CON PERSONE LA CUI MENTALITÀ NON È ADEGUATAMENTE FORMATA

- CONFRONTARSI CON UNA STRUTTURA CHE NON POSSIEDE UN’IMPOSTAZIONE AZIENDALE AVVEDUTA E
FINALIZZATA ALLA PREVENZIONE DEL RISCHIO (e quindi con un deficit organizzativo insito nella strategia
d’impresa, che può essere valutato come “inefficienza rimproverabile”)

Se il MOG è “CALATO DALL’ ALTO” tutti i PROCESSI RESTERANNO SLEGATI: 

QUESTO SIGNICA CHE SE L’AZIENDA NON E’ SUFFICIENTEMENTE STRUTTURATA ANCOR PIÙ NECESSITERA’

DI MOG PER LIMITARE IL RISCHIO DI INCORRERE NELLA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA, MA NON

RIUSCIRÀ A RISPETTARE GLI STANDARD PREVISTI DALLA STRUTTURA DEL MODELLO, CHE PER ESSERE

EFFICAMENTE ATTUATO DEVE APPLICARE TUTTI I COMMI DELL’ ART.30 DEL D.LGS. 81/08



UN’ AZIENDA GIÀ IN POSSESSO DI SISTEMA DI GESTIONE BS OHSAS 18001 RIESCE A CALARSI FACILMENTE

NELLA STRUTTURA DI UN MOG.

OTTENERE LA CERTIFICAZIONE RICHIEDE INFATTI UNO SFORZO NOTEVOLE A MONTE PER CREARE,

ORGANIZZARE E GESTIRE LA SICUREZZA IN MANIERA CONCRETA E SISTEMATICA, DAL PUNTO FORMAZIONE

PROCEDURE, MENTALITÀ ecc

NON SI PUO’ CERTO IMPORRE L’ADOZIONE DI UN SGSSL 18001, MA QUANTO ESPOSTO SUGGERISCE COME SIA

ESTREMAMENTE IMPORTANTE VERIFICARE PRIMA DELL’ADOZIONE DEL MOG CHE L’AZIENDA POSSIEDA UN SISTEMA

ORGANICO IN CUI LE PROCEDURE DI SICUREZZA SIANO REALMENTE APPLICATE A OGNI SINGOLO PROCESSO

DELL’AZIENDA.

LASCIARE SEPARATI I DUE ASPETTI, PROCESSI DELLA SICUREZZA E PROCEDURE DEL MOG (DI QUALUNQUE NATURA SIA

L’AZIENDA, DAL TERZIARIO ALL’INDUSTRIA MECCANICA) PROVOCA IL PRIMO, DURO SCOGLIO CHE BLOCCA IL CONCRETO

FUNZIONAMENTO DEL MODELLO.



DEVONO ESSERE PRESENTI: 

DOCUMENTI PROGRAMMATICI ( ad es. DVR ; SGSSL SISTEMA  SICUREZZA/QUALITA’/AMBIENTE)

DOCUMENTI SPECIFICI ( POS/ DUVRI/ CPI /valutazione rischio incendio all’interno del DVR)

SVILUPPATI IN FUNZIONE DI QUANTO PREVISTO DALL’ Art 30 del D.Lsg. 81/08 commi 1, 2 3 e 4

TERZO ELEMENTO CARDINE: 

IMPOSTAZIONE DELLA STRUTTURA DOCUMENTALE

IL RUOLO DELL’ODV E’:

ALTA VIGILANZA 
CONTROLLO DI TERZO LIVELLO 

NON SULLA QUALITA’ TECNICA DELLA DOCUMENTAZIONE

MA SULLA CAPACITA’ DI GESTIONE  DA PARTE DELL’AZIENDA DEL SISTEMA  SALUTE E SICUREZZA



DVR ORGANICO E COMPLETO ( compreso stress lavoro-correlato) 

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA

MANSIONARIO E FORMAZIONE  che devono essere strettamente INTERCONNESSI

PROTOCOLLO SANITARIO

Registri delle  ATTREZZATURE (verifiche, manutenzione, formazione e addestramento)

PROCEDURE generali per la GESTIONE DEI PROCESSI S&S

PROCEDURE SPECIFICHE per la GESTIONE di INCIDENTI e NEAR MISS

VERIFICHE (impianti/apparecchiature/ ambiente/ agenti fisici e biologici….)

MODALITA DI ARCHIVIAZIONE

SCADENZIARIO

HR CHE LAVORA SINERGICAMENTE CON RSPP E M.C.

DOCUMENTAZIONE CHE DEVE ESSERE PRESENTE:



LA CIRCOSTANZA IN CUI L’ODV PUÒ RIVELARSI PIÙ VULNERABILE È LA CATTIVA O SUPERFICIALE GESTIONE DI
INCIDENTI E NEAR MISS.

IL MOG PREVEDE INFATTI IL FLUSSO INFORMATIVO TEMPESTIVO E PUNTUALE NEI CONFRONTI DELL’ODV.

IL RSPP DEVE QUINDI AVER ORGANIZZATO UN SISTEMA DI PROCEDURE ESTREMAMENTE PUNTUALE PER LA
RACCOLTA DEI NEAR MISS (e OVVIAMENTE, DEGLI INCIDENTI) E LA RISOLUZIONE DEI FATTORI CHE LI HANNO
CAUSATI NEL PIÙ BREVE TEMPO POSSIBILE.

L’ODV DEVE QUINDI VERIFICARE:

1) L’ESISTENZA DI TALI PROCEDURE

2) L’EVIDENZA DELL’INVIO IMMEDIATO DELLE INFORMAZIONI

3) LA MASSIMA ATTENZIONE ALL’ EVENTUALE  RIACCADIMENTO DELLA STESSA TIPOLOGIA DI NEAR MISS/ 
INCIDENTE DOPO LE STRATEGIE CORRETTIVE ADOTTATE. IL RIACCADIMENTO SEGNALA CHE LE STRATEGIE 
ADOTTATE NON SIANO STATE RISOLUTIVE

4) L’EVIDENZA CHE LA RACCOLTA DEI DATI RELATIVI A INFORTUNI E NEAR MISS IN AZIENDA NON SIA UNA MERA
REGISTRAZIONE DI DATI STATISTICI MA STIA ALL’INTERNO DI UNA STRATEGIA DI CONTROLLO AGGIORNATA A
OGNI RIACCADIMENTO

PROCEDURE SPECIFICHE per la GESTIONE di INCIDENTI e NEAR MISS



CHE COSA DEVE VERIFICARE L’ODV?

I REPORT CONSEGNATI DEVONO CONTENERE:

LE SEQUENZE  DEL NEAR MISS O INCIDENTE

I RISULTATI DELLE INDAGINI CONSEGUENTI ALL’ ACCADIMENTO

LA TEMPISTICA  DI SVOLGIMENTO DELLE INDAGINI (TEMPESTIVA)

LE CARATTERISTICHE DELLE AZIONI CORRETTIVE INTRAPRESE (APPROPRIATE ALLA MAGNITUDO DEI PROBLEMI 
E COMMISURATE AL RISCHIO MANIFESTATOSI) 

LA VERIFICA CHE L’AZIONE CORRETTIVA NON SIA STATA CALATA DALL’ ALTO: COINVOLGIMENTO DI TUTTE LE 
FIGURE CHE CONCORRONO AL PROCESSO DI CORREZIONE (LAVORATORI COIVOLTI DIRETTAMENTE E QUELLI 

DEL REPARTO/ PREPOSTO/ DIRIGENTE/ DL) 

L’EVIDENZA DI UNA NUOVA FORMAZIONE RELATIVA ALL’ACCADIMENTO PER EVITARNE IL RIPERTERSI 

LA CORRETTA REGISTRAZIONE DI QUANTO SOPRA ESPOSTO (Proof of due diligence)

RISULTA EVIDENTE IL RUOLO DEL RSPP E LO STRETTO RAPPORTO CHE DEVE AVERE CON L’ODV



QUARTO ELEMENTO CARDINE :

IL TECNICO CON CUI L’ODV SI INTERFACCIA È ALL’ALTEZZA DI UN’AZIENDA CHE SI E’ DOTATA DI UN MOG?

Il «TECNICO»   in azienda, il RSPP,  è importante che sia UN ESPERTO DEL SUO SETTORE!

DLGS. 231/01 HA POSTO TRA I REQUISITI DEL MODELLO ORGANIZZATIVO L’INDIVIDUAZIONE DI MODALITÀ DI

GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE IDONEE AD IMPEDIRE LA COMMISSIONE DEI REATI (ART. 6 COMMA 2

LETT. C).

CIÒ IMPLICA, IN MATERIA DI SSL, LA DEFINIZIONE DELLE RISORSE UMANE, TECNICHE ED ECONOMICHE IN

BASE ALLA VALUTAZIONE DEI RISCHI E ALLA PIANIFICAZIONE IN MATERIA DI SSL.

IL DATORE DI LAVORO DEVE QUINDI DESTINARE RISORSE UMANE ADEGUATE  AL RUOLO:

ALTRIMENTI PUO’ ESSERE ACCUSATO DI «CULPA IN ELIGENDO»

NON AVER CURATO CIOE’, CON LA DOVUTA ACCORTEZZA, LA SCELTA DEI PROPRI 

COLLABORATORI



DEVE AVERE UN CV ADEGUATO

DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE FORMATO E SEGUIRE TUTTI I CORSI DI AGGIORNAMENTO NECESSARI

DEVE AVERE CONOSCENZE A 360°. AD ESEMPIO,  NON E’ NECESSARIO CHE SIA UN «ESPERTO 

ANTINCENDIO» MA DEVE CONOSCERE A FONDO LA MATERIA ( aspetto per niente ovvio…)

DEVE AVERE UNA PREPARAZIONE ELEVATA SU MODELLI DI ORGANIZZAZIONE E SISTEMI DI GESTIONE

NEL CASO SIA UN RSPP ESTERNO, DEVE DEDICARE UN NUMERO SUFFICIENTE  DI GIORNATE AL 

MESE/ANNO 

DEVE INTERFACCIARSI CON L’ODV NELLA «PREPARAZIONE E GESTIONE DI IDONEI SISTEMI DI 

REGISTRAZIONE DELLE ATTIVITÀ di cui al COMMA 1» DELL’ART. 30

QUALI COMPETENZE DEVE POSSEDERE IL RSPP?



DA: «LE BUONE PRASSI PER IL RSSP»
PROGETTO DELLA COMMISSIONE SICUREZZA INDUSTRIALE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DI TORINO







COSA PUO’ FARE L’ODV  QUANDO IL RSPP INTERNO NON E’ ALL’ ALTEZZA?

NON E’ OBBLIGATORIO, MA E’ IMPORTANTE, PERCHE’ NON AVVALERSI DI QUESTA FIGURA PUO’ ESSERE 

VALUTATO COME «INEFFICENZA RIMPROVERABILE»

E’ AUSPICABILE RICORRERE A UN ESPERTO, NEL RUOLO DI CONSULENTE ESTERNO.

QUESTA FIGURA DIVENTA UN SUPPORTO FONDAMENTALE:

- DELL’ ODV, NELLA VESTE DI VALUTATORE DEI PROCESSI AZIENDALI

- DELLO STESSO RSPP AZIENDALE

E’OBBLIGATORIO L’INTERVENTO DI UN CONSULENTE ESTERNO?

Il problema della prevenzione del rischio legato alla realizzazione dei reati di omicidio e lesioni colpose negli enti 
collettivi diviene, conseguentemente, un problema di “organizzazione dell’organizzazione” e, dunque, di “colpa” 
per l’eventuale disorganizzazione. 
La colpa di organizzazione dell’ente si esplica quale deficit organizzativo, ovvero come “inefficienza 
rimproverabile”, perché frutto di una impostazione aziendale non avveduta, nel senso che non ha tenuto conto 
del dovere di darsi la migliore organizzazione possibile per garantire (oltre al successo dell’impresa) la sicurezza 
dei lavoratori. 

Da: “Attività dell'ODV e reati di cui all’art. 25-septies D.Lgs 231/2001 - Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro” Gruppo di lavoro OADV231



CONCLUSIONI

LA GIURISPRUDENZA DI MERITO e CASSAZIONE SUL D.LGS 231/01

PRIMA SENTENZA CHE HA FATTO GIURISPRUDENZA: 22 NOVEMBRE 2002 (Pordenone)

PRIMA SENTENZA PER REATI PRESUPPOSTO SUL 25 SEPTIES: 12/1/2010 Molfetta (Trani)

TOTALE SENTENZE DALL’ AGOSTO 2007 67

DI CUI PER CONDANNA RELATIVAMENTE AL 25 SEPTIES (REATI

DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI GRAVI O GRAVISSIME

AVVENUTI IN VIOLAZIONE DELLA LEGISLAZIONE IN MATERIA DI

SICUREZZA DI SSL ) 29

INTRODUZIONE DELL’ ART. 25 SEPTIES: 25 AGOSTO 2007



ANNO N° SENTENZE

2010 4

2011 5

2012 7

2013 5

2014 /

2015 7

2016 (FINE FEBBRAIO) 1

21

8

29 SENTENZE:

REATI DI OMICIDIO COLPOSO

LESIONI GRAVI O GRAVISSIME

SENTENZE DI CONDANNA  RELATIVAMENTE AL 25 SEPTIES



REATI OGGETTO DELLE SENTENZE DI MERITO E CASSAZIONE PRECEDENTEMENTE ESAMINATE

ARTICOLO N° SENTENZE

24 18
25 TER 13

25 4
25 SEXIES 2

24 TER 3
25 UNDECIES 1

25 SEPTIES 29

Diverse sentenze prevedono condanne per più articoli



LA PERCENTUALE PIU’ ELEVATA DI CONDANNE E’ DUNQUE CONCENTRATA SULL’ART.

25 SEPTIES.

LE SENTENZE RIGUARDANO AZIENDE NEI SETTORI a rischio MEDIO E ALTO

L’IMPORTANZA DI UN ESPERTO (CONSULENTE ESTERNO O DIPENDENTE AZIENDALE) IN

UN’AZIENDA CHE APPARTENGA A QUESTI DUE SETTORI RISULTA DUNQUE

FONDAMENTALE.

ANCOR PIU’ SE QUESTA SI SIA DOTATA DI MOG, PER EVITARE CHE GLI ORGANI APICALI

POSSANO VENIRE ACCUSATI ANCHE DI «INEFFICENZA RIMPROVERABILE»

Quanto pesa il ruolo del tecnico esperto?



SE IL MOG VIENE STRUTTURATO PER UNA SIM,

LA PRESENZA DI UN CONSULENTE PER S&S ALL’INTERNO DELL’ODV RISULTA 

SICURAMENTE RIDONDANTE.

IN UN’ AZIENDA IN CUI I RISCHI IN MATERIA DI SICUREZZA INCOMBONO 

MAGGIORMENTE (COME UN’IMPRESA MANIFATTURIERA O  UN GRUPPO 

INDUSTRIALE SPECIALIZZATO IN GRANDI OPERE EDILI) ALLA LUCE DI QUANTO 

PRECEDENTEMENTE ESPOSTO, L’ APPORTO DELL’ESPERTO ACQUISTA UN 

IMPORTANTE VALORE AGGIUNTO.

Quanto pesa il ruolo del tecnico esperto?
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